
Allegato 2 

REQUISITI ED INCOMPATIBILITA’ DEL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA.  

Responsabile della sicurezza: volontario, dipendente o altro personale a contratto dell’ente titolare 

del progetto, ovvero di ente e/o associazione legata all’ente titolare da vincoli associativi, federativi, 

consortili o da accordi di partenariato, oppure da enti in coprogettazione o partner del progetto, ivi 

compreso i partner del Paese dove si realizza il progetto.  

E’ in possesso di diploma di scuola media superiore, o equipollente se conseguito all’estero, e di 

specifica formazione comprovata da precedenti esperienze e/o corsi di formazione in materia di 

sicurezza.  

Ha una buona conoscenza della lingua ufficiale del Paese ove si realizza il progetto o del dialetto 

locale in uso nell’area di realizzazione del progetto. Se straniero ha una conoscenza della lingua 

italiana. 

Ha una conoscenza approfondita dell’area/paese dove si realizza il progetto e dei principali rischi 

presenti. Ha una conoscenza approfondita dei soggetti internazionali civili e militari presenti nella 

area/Paese e delle loro attività.  

Rappresenta l’interfaccia, per gli aspetti di sicurezza, tra l’Associazione che realizza il progetto e le 

Autorità Diplomatiche e Consolari italiane presenti nel Paese, l’Unità di Crisi, le Autorità Locali e 

le organizzazioni internazionali presenti nell’area. 

In particolare, cura i rapporti tra le autorità Diplomatiche e Consolari italiane presenti nel Paese e 

l’Associazione che realizza il progetto per gli aspetti della sicurezza. Cura inoltre i rapporti tra 

l’Associazione e le autorità locali e tra la prima e le organizzazioni internazionali civili e militari 

eventualmente presenti nell’area.  

E’ responsabile: 

- della corretta implementazione del Piano della sicurezza previsto dal progetto; 

- dell’attuazione delle disposizioni impartite dalle Autorità Diplomatiche e Consolari italiane 

in materia di sicurezza e di quelle impartite dalle autorità locali; 

- degli adempimenti di spettanza dell’ente/progetto in caso di trasferimento o evacuazione dei 

volontari disposti dall’Unità di Crisi oppure dall’autorità Diplomatiche e Consolari italiane 

in loco. 

E’ responsabile, altresì, della strumentazione relativa alla sicurezza in dotazione al personale 

dell’ente ed ai volontari, nonché del corretto utilizzo e del funzionamento della stessa. 

Esprime pareri relativi all’effettuazione di missioni sul territorio da parte dei volontari e comunica 

per iscritto alle Autorità Diplomatiche e Consolari italiane competenti l’eventuale parere negativo 

qualora in contrasto con le decisioni del responsabile del progetto. 

Il ruolo è compatibile con tutte le figure previste per il Servizio Civile Nazionale e può essere 

espletato per un solo ente e per un solo Paese. 

  




